
Economia sociale e inclusione a Bouaké – progetto per uno sviluppo agricolo 

 

Soggetto proponente: CONSORZIO IL MOSAICO Consorzio di Cooperative Sociali - Società 

Cooperativa Sociale 

Localizzazione dell’intervento: Costa d'Avorio, Aree della città di Bouaké e del villaggio di 

Djébonoua  

Partner locale: Association Saint Camille de Lellis; ONG Progrès Universel 

Settore d’intervento: Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e culturali; 
Formazione; Rafforzamento istituzionale. 
 

Costo totale del progetto: € 50.000 

Contributo regionale: € 30.000 

 

Durata del progetto: 12 mesi 

 

Contestualizzazione del progetto 

Entrambi i partners locali, battendosi quotidianamente contro la povertà e l’emarginazione sociale, 
contribuiscono a tracciare un percorso di sviluppo per le regioni dell’Africa sub-sahariana. In 
particolare l’Ong Progrès Universel, il cui obiettivo principale è la tutela e la valorizzazione del proprio 
territorio e dei suoi abitanti, si occupa, fin dalla sua fondazione, della promozione di attività 
generatrici di reddito nella regione di Djébonoua, cittadina comprendente 53 villaggi situata a circa 

19 Km dalla città di Bouaké. In questo territorio, in cui l’agricoltura e l’allevamento rappresentano il 
motore trainante dell’economia, l’ONG si batte per garantire alla popolazione locale l’autosufficienza 
alimentare allontanandola dalla logica della sussistenza. Con questo progetto l’ONG intende avviare 
una fattoria per l’allevamento di ovini e caprini non solo per il sostentamento alimentare della 
comunità locale, ma anche per prevenire l’urbanizzazione. L’Association Saint Camille de Lellis, 
altresì, è costantemente impegnata nella lotta contro tutte le forme d’esclusione sociale e si occupa 
prevalentemente della tutela di persone con disturbi psichici, abbandonate nude lungo le strade 
delle città o incatenate agli alberi nei villaggi. L’associazione si pone come obiettivi prioritari non solo 
l’accoglienza, la cura e la reintegrazione in comunità di queste persone, ma anche e soprattutto la 
tutela dei loro diritti fondamentali. Allo stato attuale la Saint Camille de Lellis consta da 4 centri 

d’accoglienza e 6 centri di riabilitazione. Quest’ultimi permettono un successivo reinserimento in 
famiglia e nel contesto sociale di origine grazie all’insegnamento di un mestiere. In questo senso, il 
progetto intende contribuire, da un lato, al miglioramento dell’offerta di opportunità di formazione 
lavoro finalizzate al recupero e al reinserimento sociale attraverso nuove attività produttrici di 
reddito quali sono gli allevamenti di animali, dall’altro a soddisfare i bisogni alimentari degli ospiti dei 
centri grazie alla vendita dei derivati (uova in particolare). 

 

Obiettivo generale 

Contribuire allo sviluppo locale realizzando piani d’impresa sociale nel settore agricolo che 
permettano la re-integrazione sociale e lavorativa di persone con disagio mentale e sociale nel 

dipartimento di Bouaké. 



Obiettivi specifici 

1. realizzare piani d’impresa sociale che permettano un auto sostentamento delle realtà locali; 

2. realizzare interventi formativi e d’assistenza tecnica; 

3. favorire la partecipazione delle comunità locali mediante azioni di sensibilizzazione e 
divulgazione; 

sensibilizzare la comunità regionale e nazionale nei confronti dei temi oggetto del progetto. 

 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Fattoria sociale presso il villaggio di Logbakro 

Beneficiari diretti: gli abitanti del villaggio che avranno la possibilità di avviare un’attività proficua per 
il loro sostentamento; il personale di vigilanza che sarà dotato di alloggi dignitosi; 

Neneficiari indiretti: l’ONG stessa in quanto gli scarti derivanti dalla trasformazione della manioca 
costituiranno parte della dieta degli animali; la comunità del villaggio che potrà utilizzare un terreno 
di proprietà attualmente in disuso per mancanza di fondi. Il comune di Djébonoua che avrà la 
possibilità di vantare delle forme di imprenditoria sociale che contribuiscono allo sviluppo rurale;  

Fattoria sociale presso il centro riabilitativo di Dar Es Salam 

Beneficiari diretti: persone con problemi di salute mentale e di marginalità sociale che potranno 

reintegrarsi nella società imparando un mestiere attraverso percorsi di formazione e lavoro; gli ospiti 
dei centri di accoglienza che riceveranno un’alimentazione migliore basata sul pollame e sulle uova 
oltre che sulla consueta dieta a base di cereali;  

Beneficiati indiretti: le famiglie delle persone riabilitate e i villaggi di provenienza. Attraverso la 
sensibilizzazione locale si favorisce la re-integrazione della persona malata come risorsa della 
comunità. 

Risultati  attesi 

1. Acquisto degli animali (ovini, caprini, pulcini), medicinali e mangime per l’allevamento; 

2. ripristino degli alloggi per il personali di vigilanza della fattoria di Logbakro; 

3. acquisto di mezzi di trasporto: biciclette, moto e Pick up 4x4;   

4. realizzazione di interventi formativi nei riguardi di operatori coinvolti nel processo di presa in carico 
dei pazienti psichiatrici sui temi della riabilitazione psico-sociale; 

5. realizzazione di interventi di sensibilizzazione e di formazione al lavoro in cooperativa rivolto a ex 
pazienti ed alle persone coinvolte nella realizzazione dei piani d’impresa; 

6. sensibilizzazione della comunità regionale e nazionale sui temi del progetto mediante incontri 

specifici. 

 

Principali attività 
1.1. L’ONG Progrès Universel ha tradotto in proposta progettuale il desiderio del villaggio di 
Logbakro, situato nei pressi di Djébonoua, di utilizzare un terreno di proprietà di ampie dimensioni 
per creare una fattoria per l’allevamento di ovini e caprini, l’acquisto dei quali è l’oggetto di 
quest’attività; 

1.2  sul sito di Logbakro sono già presenti tre edifici adatti per il personale addetto alla vigilanza della 
futura fattoria, ma un incendio ha bruciato diverse parti degli alloggi, contribuendo ad un rapido 
deterioramento della struttura e del tetto. Si rende necessario quindi una ristrutturazione per la 

messa in funzione;  



1.3 data la distanza del terreno dalle abitazioni degli abitanti del villaggio (circa 10 km) si rendono 
necessari alcuni mezzi di trasporto (biciclette e moto) che renderanno agevoli gli spostamenti; 

1.4 in collegamento con il progetto “Manioca e Pane” finanziato ai sensi della L.R. 19/2000, c’é 
l’esigenza di acquistare due motociclette e un pick up 4x4 per il trasporto di: - parte del materiale 
edile al cantiere d’Abidjan situato a 15 Km dalla centro dove sarà costruito il magazzino di stoccaggio 
della manioca; - del personale addetto alla coltura della manioca; - dei sacchi di Placali (prodotto 
derivato della manioca) nei villaggi; - del personale addetto alla visita del cantiere; - del personale per 

gli incontri di sensibilizzazione; 

1.5 l’Association Saint Camille, a seguito dell’avviamento di altri due allevamenti presso i centri 
riabilitativi di Sessekro e Kouassi Blekro finanziati ai sensi della L.R. 19/2000 grazie al progetto 
“dall’emergenza alla speranza”, desidera avviare un nuovo allevamento di galline ovaiole presso il 
centro di Dar es Salam;   

2.1 sviluppo di percorsi formativi sia a favore degli operatori coinvolti nel processo di presa in carico 
dei pazienti psichiatrici sui temi della riabilitazione psico-sociale, sia a favore dei pazienti ai quali 
saranno fornite informazioni utili per lo sviluppo delle attività legate all’allevamento previste, sia ai 
collaboratori dell’ONG Progrès Universel sui temi del lavoro in cooperativa; 

2.2. predisposizione di materiale didattico al fine di realizzare i percorsi formativi previsti; 

3.1. sostegno alla realizzazione di incontri pubblici sul territorio ivoriano sui temi della malattia 
mentale e  delle esperienze di mutualità e di cooperazione; 

4.1. organizzazione in FVG e in territorio nazionale di incontri pubblici a carattere 
formativo/informativo. 


